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lib252-01-eroi-Stakanov - Stakanov: Il Minatore che Diventò 
Leggenda - Il testo esamina la figura di Alexei Stakanov e la 
nascita del mito del lavoratore eroico nell’Unione Sovietica 
degli anni Trenta, partendo dalla celebre notte del 1935 in cui 
estrasse una quantità record di carbone.

lib252-02-eroi-Stakanov - immaginate il Donbas Ucraina 31 agosto 
1935 una notte densa di aspettative dove il silenzio della 
steppa è rotto solo dal respiro profondo della Terra e dal battito 
incessante delle macchine in questa regione Cuore Pulsante 
dell'industria sovietica si prepara a scrivere una pagina che 
cambierà per sempre la storia del lavoro nella miniera di Irmino 

lib252-03-eroi-Stakanov - Alexei Stakanov. - Alexei Stakanov è 
stato un minatore sovietico la cui impresa, compiuta nella notte 
del 31 agosto 1935 presso la miniera di Irmino nel Donbas, lo 
ha trasformato in una leggenda vivente e in un pilastro della 
propaganda stalinista

lib252-04-eroi-Stakanov - Record produzione carbone. - Il record di 
produzione di carbone più celebre della storia è legato alla 
figura di Alexei Stakanov, un minatore di 29 anni che, nella 
notte del 31 agosto 1935, presso la miniera di Irmino nel 
Donbas, stabilì un primato senza precedenti

lib252-05-eroi-Stakanov -  Propaganda sovietica. - La propaganda 
sovietica degli anni '30, sotto la guida di Stalin, fu uno 
strumento fondamentale per sostenere la trasformazione 
radicale del Paese attraverso l'industrializzazione forzata e i 
piani quinquennali

lib252-06-eroi-Stakanov - Movimento staccanovista. - Il movimento 
staccanovista trae le sue origini dalla notte del 31 agosto 1935, 
nella miniera di Irmino nel Donbas, Ucraina, quando il minatore 
ventinovenne Alexei Stakanov compì un'impresa che avrebbe 
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cambiato per sempre la storia del lavoro sovietico

lib252-07-eroi-Stakanov - Organizzazione del lavoro. - 
L'organizzazione del lavoro emersa dall'impresa di Alexei 
Stakanov nel 1935 non fu un evento spontaneo, ma un 
esperimento pianificato volto a rivoluzionare la produttività 
industriale sovietica attraverso una nuova metodologia ispirata 
alla produzione di massa

lib252-01-eroi-Stakanov - Stakanov: Il Minatore che Diventò 

Leggenda - Il testo esamina la figura di Alexei Stakanov e la 

nascita del mito del lavoratore eroico nell’Unione Sovietica 

degli anni Trenta, partendo dalla celebre notte del 1935 in 

cui estrasse una quantità record di carbone.

Il testo esamina la figura di Alexei Stakanov e la nascita del mito del 
lavoratore eroico nell’Unione Sovietica degli anni Trenta, 
partendo dalla celebre notte del 1935 in cui estrasse una 
quantità record di carbone. L'autore chiarisce che il successo 
non fu l'impresa di un singolo, ma il risultato di una nuova 
organizzazione del lavoro basata sulla specializzazione e sulla 
collaborazione di squadra, elementi che la propaganda scelse 
di oscurare per esaltare il sacrificio individuale. Questa 
narrazione alimentò il movimento staccanovista, uno strumento 
politico utilizzato dal regime di Stalin per imporre ritmi produttivi 
estenuanti e trasformare la fatica in una missione di orgoglio 
nazionale. Infine, la fonte delinea la parabola malinconica di un 
uomo trasformato in un’icona collettiva, la cui reale identità 
venne sacrificata alle necessità dello Stato, lasciando in 
eredità un termine che ancora oggi definisce l'instancabile 
dedizione al lavoro.

lib252-02-eroi-Stakanov - immaginate il Donbas Ucraina 31 

agosto 1935 una notte densa di aspettative dove il silenzio 

della steppa è rotto solo dal respiro profondo della Terra e 

dal battito incessante delle macchine in questa regione 

Cuore Pulsante dell'industria sovietica si prepara a 

scrivere una pagina che cambierà per sempre la storia del 

lavoro nella miniera di Irmino 

immaginate il Donbas Ucraina 31 agosto 1935 una notte densa di 
aspettative dove il silenzio della steppa è rotto solo dal respiro 
profondo della Terra e dal battito incessante delle macchine in 
questa regione Cuore Pulsante dell'industria sovietica si 
prepara a scrivere una pagina che cambierà per sempre la 
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storia del lavoro nella miniera di Irmino la notte è rotta solo dal 
rumore dei picconi e dal cigolio dei carrelli l'aria è pesante 
satura di polvere e fatica mentre le lampade tremolanti 
illuminano volti segnati dal lavoro e dalla speranza alexei 
Stakanov 29 anni si prepara a superare ogni limite conosciuto 
nell'estrazione del carbone non è solo un minatore è un uomo 
determinato consapevole che quella notte potrebbe cambiare il 
destino suo e di molti altri non è solo con lui ci sono due 
aiutanti il direttore della miniera un ingegnere e un giornalista 
tutti pronti a testimoniare ognuno di loro sa che sta per 
assistere a qualcosa di straordinario qualcosa che potrebbe 
diventare leggenda il turno dura meno di 6 ore la media è 7 
tonnellate di carbone per minatore ma questa notte la tensione 
è palpabile tutti attendono di vedere se davvero sia possibile 
superare i limiti imposti dalla fatica e dalla tradizione ma 
Stakanov ha un piano si concentra solo sull'estrazione mentre i 
suoi aiutanti mettono in sicurezza la galleria è una strategia 
nuova mai tentata prima che rompe con la routine e punta tutto 
sull'efficienza e la collaborazione questa divisione dei compiti 
è la chiave il carbone si accumula a ritmi mai visti ogni colpo di 
piccone sembra moltiplicare la produzione mentre la squadra 
lavora come un unico organismo sincronizzato e determinato 
dopo 5 ore e 45 minuti arriva il conteggio l'attesa è carica di 
tensione tutti trattengono il fiato consapevoli di essere testimoni 
di un momento storico il risultato è incredibile stakanov ha 
estratto 102 tonnellate di carbone 14 volte la norma un'impresa 
che sembra impossibile eppure è lì davanti agli occhi di tutti 
pronta a essere raccontata il record è polverizzato in quella 
notte nasce una leggenda stakanov viene sollevato dai 
compagni gli applausi risuonano tra le gallerie e la sua impresa 
si trasforma subito in mito un uomo comune diventa eroe il suo 
nome destinato a riecheggiare in tutta l'Unione Sovietica la sua 
storia attraversa i confini della miniera ispirando milioni di 
lavoratori e diventando simbolo di dedizione e coraggio non è 
solo carbone quello che viene estratto è un nuovo simbolo per 
milioni di lavoratori da quella notte la fatica quotidiana assume 
un nuovo significato ogni gesto ogni sforzo può diventare parte 
di una grande storia collettiva la storia del lavoro sta per 
cambiare per sempre il modello Stakanov diventa esempio da 

seguire spingendo l'intera nazione verso nuovi traguardi e 
trasformando il lavoro in una missione di orgoglio nazionale da 
quella notte nulla sarà più come prima il sole sorge su una 
nuova era e il nome di Stakanov brilla come una promessa di 
progresso e speranza per generazioni di lavoratori per capire 
l'impatto di Stakanov bisogna guardare all'Unione Sovietica 
degli anni 30 stalin guida una trasformazione radicale 
industrializzazione forzata piani quinquennali obiettivi 
produttivi spesso irrealistici ogni miniera e fabbrica è un fronte 
di battaglia la propaganda esalta il sacrificio individuale per il 
bene collettivo servono eroi che dimostrino la superiorità del 
sistema sovietico il record di Stakanov arriva nel momento 
perfetto diventa la prova vivente che il lavoratore sovietico può 
compiere miracoli stakanov incarna il nuovo uomo sovietico 
instancabile e devoto alla causa il regime trasforma il suo 
successo in un fenomeno di massa ma chi era davvero 
Stakanov nato nel 1906 in una famiglia povera cresce tra 
miseria e lavoro nei campi nel 1927 si trasferisce nel Donbas 
iniziando come carrellista in miniera con il tempo diventa 
Zaboik addetto all'abbattimento del carbone non era un attivista 
politico ma un lavoratore ambizioso desideroso di migliorare la 
propria condizione il direttore della miniera sotto pressione per 
aumentare la produzione vede in lui il candidato ideale per 
sperimentare una nuova organizzazione del lavoro stanovo 
solitario è il volto di un esperimento pianificato il segreto del 
record di Stakanov una riorganizzazione semplice ma 
rivoluzionaria prima il minatore doveva alternare estrazione e 
messa in sicurezza della galleria perdendo tempo prezioso con 
il nuovo metodo Stakanov si concentra solo sull'estrazione 
mentre due aiutanti si occupano della sicurezza è la catena di 
montaggio applicata alla miniera specializzazione e 
cooperazione l'operazione è preparata nei minimi dettagli ma la 
propaganda oscura il ruolo del team stakanov diventa l'eroe 
solitario simbolo di un modello da imitare il messaggio è chiaro 
chiunque può diventare uno Stakanov il record di Stakanov fa il 
giro del paese in pochi giorni la notizia si diffonde rapidamente 
suscitando stupore e ammirazione tra la popolazione i giornali 
raccontano la sua impresa come un evento straordinario 
capace di cambiare il volto dell'industria sovietica la Pravda lo 

3 / 9



celebra con titoli entusiastici mentre il regime coglie subito 
l'occasione per trasformare il successo individuale in un 
modello collettivo così nasce il movimento Staccanovista 
destinato a diventare un pilastro della propaganda sovietica in 
ogni fabbrica e miniera i lavoratori sono spinti a superare le 
norme di produzione le direttive arrivano dall'alto bisogna 
imitare Starkanov battere nuovi record dimostrare la superiorità 
del sistema socialista attraverso il lavoro instancabile chi riesce 
diventa celebrità riceve premi privilegi visibilità e viene additato 
come esempio da seguire le cerimonie di premiazione 
diventano eventi pubblici con medaglie applausi e 
riconoscimenti ufficiali la propaganda crea un vero e proprio 
panteon di eroi del lavoro provenienti da ogni settore 
dell'economia manifesti murales e fotografie celebrano questi 
nuovi miti rafforzando l'ideale del lavoratore modello stanovato 
a Mosca decorato con onori e trasformato in simbolo nazionale 
la sua figura viene utilizzata per ispirare milioni di persone e 
per dimostrare che il successo è possibile per chi si dedica 
completamente alla causa socialista la sua vita cambia 
radicalmente da semplice minatore diventa una vera e propria 
icona costretto a viaggiare in tutto il paese e a parlare alle 
masse raccontando la sua storia e motivando altri lavoratori a 
seguirne l'esempio il messaggio è chiaro chiunque può 
raggiungere la gloria servendo la patria socialista con 
dedizione e sacrificio il movimento Staccanovista diventa così 
uno strumento potente per mobilitare le energie della nazione e 
rafforzare l'identità collettiva dietro la propaganda la realtà è 
diversa il record di Stakanov fu il risultato di un lavoro di 
squadra e condizioni privilegiate non di un'impresa solitaria 
molti record successivi furono orchestrati materiali migliori 
squadre di supporto tutto per garantire il successo dell'eroe ma 
la narrazione ufficiale esalta solo l'individuo nascondendo lo 
sforzo collettivo le quote di produzione vengono alzate per tutti 
rendendo impossibile raggiungerle nella realtà quotidiana chi 
non ci riesce rischia sanzioni e accuse gravi lo staccanovismo 
diventa uno strumento di pressione e controllo più che di 
progresso reale il movimento Staccanovista porta sì a un 
aumento della produzione e a qualche innovazione per pochi 
significa privilegi e mobilità sociale ma per la maggioranza le 

nuove quote portano ritmi insostenibili stress e infortuni il 
sistema accottimo penalizza chi non tiene il passo creando 
tensioni e divisioni tra i lavoratori gli staccanovisti sono spesso 
visti con ostilità la solidarietà operaia si erode la competizione 
si trasforma in lotta per la sopravvivenza chi critica il sistema 
rischia di essere perseguitato come nemico del popolo lo 
staccanovismo diventa un meccanismo di controllo sociale e 
politico dopo la fama la parabola di Stakanov è malinconica 
l'uomo che aveva incarnato il sogno sovietico simbolo di 
un'epoca di entusiasmo e sacrificio si trova improvvisamente ai 
margini della società che lo aveva celebrato la sua figura un 
tempo osannata inizia a sbiadire tra le pieghe della storia 
allontanato dalla miniera diventa una figura pubblica ma perde 
la sua identità partecipa a cerimonie riceve onorificenze ma il 
suo ruolo è ormai solo rappresentativo dietro il sorriso ufficiale 
si nasconde la nostalgia per il lavoro vero quello che gli aveva 
dato un senso di appartenenza con la destalinizzazione il culto 
degli eroi del lavoro svanisce stakanov viene relegato a ruoli 
minori e cade nell'oblio i simboli del passato vengono rimossi e 
con essi anche la memoria di chi aveva rappresentato 
quell'ideale il suo nome non viene più pronunciato con orgoglio 
ma con un velo di dimenticanza muore quasi dimenticato nel 
1977 segnato dalla solitudine gli ultimi anni sono silenziosi 
lontani dai riflettori accompagnati solo dai ricordi di un passato 
glorioso che sembra ormai appartenere a un'altra epoca solo 
dopo la morte il suo nome torna alla ribalta la città della sua 
miniera viene ribattezzata a Stacov un gesto che tenta di 
restituirgli un posto nella memoria collettiva il suo nome diventa 
un simbolo anche se ormai distante dalla sua vera storia il 
termine staccanovista entra nel linguaggio comune perdendo la 
connotazione politica e diventando sinonimo di lavoratore 
instancabile la parola sopravvive al sistema che l'ha creata 
trasformandosi in un'eredità linguistica che ancora oggi 
racconta di fatica dedizione e sacrificio la sua storia resta un 
monito sulla relazione tra individuo lavoro e potere ricorda 
come un uomo possa essere elevato a simbolo ma anche 
dimenticato quando cambia il vento della storia un uomo 
trasformato in mito poi in semplice nome sua eredità vive nei 
luoghi nelle parole e nei gesti quotidiani di chi lavora ma anche 
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nell'amara consapevolezza che la gloria è spesso effimera e il 
destino degli eroi può essere solitario ja

lib252-03-eroi-Stakanov - Alexei Stakanov. - Alexei Stakanov è 

stato un minatore sovietico la cui impresa, compiuta nella 

notte del 31 agosto 1935 presso la miniera di Irmino nel 

Donbas, lo ha trasformato in una leggenda vivente e in un 

pilastro della propaganda stalinista

Alexei Stakanov è stato un minatore sovietico la cui impresa, 
compiuta nella notte del 31 agosto 1935 presso la miniera di 
Irmino nel Donbas, lo ha trasformato in una leggenda vivente e 
in un pilastro della propaganda stalinista

.
Il Record e il Metodo
All'età di 29 anni, Stakanov riuscì a estrarre 102 tonnellate di 

carbone in un solo turno di 5 ore e 45 minuti, superando di ben 
14 volte la norma di produzione abituale

. Il segreto di questo risultato incredibile non risiedeva solo nella 
sua forza fisica, ma in una rivoluzionaria riorganizzazione del 
lavoro:

Specializzazione: Prima di allora, ogni minatore doveva alternare 
l'estrazione alla messa in sicurezza della galleria

.
Lavoro di squadra: Stakanov si concentrò esclusivamente 

sull'estrazione, mentre due aiutanti si occupavano di puntellare 
le pareti, applicando di fatto il concetto di catena di montaggio 
alla miniera

.
Il Movimento Staccanovista
Il regime di Stalin utilizzò il successo di Stakanov per lanciare il 

movimento staccanovista, volto a spingere l'intera nazione 
verso obiettivi produttivi sempre più alti durante il periodo 
dell'industrializzazione forzata

. Stakanov divenne l'incarnazione del "nuovo uomo sovietico", 
devoto alla causa e capace di miracoli lavorativi

. I lavoratori che imitavano il suo esempio ricevevano premi, 
onorificenze e privilegi, venendo celebrati come eroi nazionali

.
Luci e Ombre del Mito
Nonostante l'entusiasmo della propaganda, la realtà dietro il 

movimento presentava aspetti critici:
Costruzione a tavolino: Il record fu un esperimento pianificato dal 

direttore della miniera per aumentare la produzione, ma la 
propaganda oscurò il ruolo fondamentale della squadra per 
esaltare il singolo eroe

.
Pressione sui lavoratori: L'innalzamento delle quote produttive 

basato su questi record rese il lavoro quotidiano insostenibile 
per la maggioranza, causando stress, infortuni e tensioni 
sociali

. Gli staccanovisti erano spesso visti con ostilità dai colleghi poiché 
il loro successo portava a ritmi di lavoro estenuanti per tutti

.
Declino ed Eredità
Dopo aver vissuto come un'icona nazionale a Mosca, la parabola di 

Stakanov si concluse in modo malinconico. Con la 
destalinizzazione, il suo culto svanì ed egli cadde 
gradualmente nell'oblio, morendo in solitudine nel 1977

. Tuttavia, il suo nome è sopravvissuto al sistema che lo ha creato: il 
termine "staccanovista" è entrato nel linguaggio comune per 
descrivere un lavoratore instancabile, mentre la città della sua 
miniera è stata ribattezzata in suo onore dopo la sua morte

.
Chi erano gli assistenti che aiutarono Stakanov nel record?
Quali erano i privilegi concessi ai lavoratori staccanovisti?
Come reagirono gli altri minatori all'aumento delle quote?

lib252-04-eroi-Stakanov - Record produzione carbone. - Il 

record di produzione di carbone più celebre della storia è 

legato alla figura di Alexei Stakanov, un minatore di 29 anni 

che, nella notte del 31 agosto 1935, presso la miniera di 

Irmino nel Donbas, stabilì un primato senza precedenti

Il record di produzione di carbone più celebre della storia è legato 
alla figura di Alexei Stakanov, un minatore di 29 anni che, nella 
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notte del 31 agosto 1935, presso la miniera di Irmino nel 
Donbas, stabilì un primato senza precedenti

.
Ecco i dettagli fondamentali di quella impresa e le sue implicazioni:
Il Record e la Tecnica
I numeri: In un turno di 5 ore e 45 minuti, Stakanov riuscì a estrarre 

102 tonnellate di carbone
. Si trattava di una quantità 14 volte superiore alla norma, che 

all'epoca era di circa 7 tonnellate per minatore
.
L'innovazione metodologica: Il segreto del record non risiedeva solo 

nella forza fisica, ma in una riorganizzazione del lavoro ispirata 
alla catena di montaggio

. Precedentemente, il minatore doveva alternare l'estrazione alla 
messa in sicurezza della galleria

. Stakanov, invece, si concentrò esclusivamente sull'abbattimento 
del carbone, mentre due aiutanti si occupavano della sicurezza 
e del puntellamento

.
Il Contesto Politico e la Propaganda
L'impresa non fu casuale, ma un esperimento pianificato dal 

direttore della miniera per rispondere alle pressioni di Stalin 
verso l'industrializzazione forzata

.
L'eroe sovietico: Il regime trasformò Stakanov nella "prova vivente" 

che il lavoratore sovietico potesse compiere miracoli, 
elevandolo a simbolo di dedizione e coraggio

.
Omissioni della propaganda: Sebbene il record fosse il risultato di 

un lavoro di squadra coordinato, la propaganda ufficiale oscurò 
il ruolo degli aiutanti per presentare Stakanov come un eroe 
solitario

.
Il Movimento Staccanovista
Il successo di quella notte diede vita al movimento staccanovista, 

un pilastro della propaganda sovietica volto a spingere l'intera 
nazione verso nuovi traguardi produttivi

.
Effetti sui lavoratori: In ogni fabbrica e miniera, i lavoratori furono 

spinti a imitare Stakanov per superare le quote di produzione
. Chi riusciva riceveva premi, privilegi e medaglie
.
Conseguenze negative: Dietro i successi sbandierati, il movimento 

portò all'innalzamento delle quote per tutti, rendendole spesso 
irraggiungibili nella realtà quotidiana

. Ciò causò ritmi insostenibili, stress, infortuni e tensioni tra i 
lavoratori, erodendo la solidarietà operaia

.
Eredità Storica
Oltre alla dimensione politica, il nome di Stakanov è sopravvissuto 

al sistema che lo ha creato. Oggi, il termine "staccanovista" è 
entrato nel linguaggio comune come sinonimo di lavoratore 
instancabile, perdendo la sua originaria connotazione politica 
ma mantenendo vivo il ricordo di quella notte nel Donbas

.
Quali furono i premi e i privilegi per gli staccanovisti?
Come reagirono gli altri minatori al record di Stakanov?
Cosa accadde a Stakanov durante la destalinizzazione?

lib252-05-eroi-Stakanov -  Propaganda sovietica. - La 

propaganda sovietica degli anni '30, sotto la guida di Stalin, 

fu uno strumento fondamentale per sostenere la 

trasformazione radicale del Paese attraverso 

l'industrializzazione forzata e i piani quinquennali

La propaganda sovietica degli anni '30, sotto la guida di Stalin, fu 
uno strumento fondamentale per sostenere la trasformazione 
radicale del Paese attraverso l'industrializzazione forzata e i 
piani quinquennali

. In questo contesto, la propaganda non si limitava a diffondere 
informazioni, ma mirava a creare nuovi miti e modelli di 
comportamento, come dimostra chiaramente il caso di Alexei 
Stakanov

.
Ecco i punti chiave della propaganda sovietica analizzati attraverso 

l'esempio del movimento staccanovista:
1. La creazione dell'Eroe del Lavoro
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Il regime aveva bisogno di figure che dimostrassero la superiorità 
del sistema socialista e la capacità del lavoratore sovietico di 
compiere "miracoli"

. Stakanov, un semplice minatore del Donbas, fu scelto come volto 
di un esperimento pianificato

. La sua impresa del 31 agosto 1935 — l'estrazione di 102 
tonnellate di carbone in un solo turno — fu presentata come un 
atto di eroismo individuale, sebbene fosse il risultato di una 
nuova organizzazione del lavoro basata sulla specializzazione 
e sulla collaborazione di una squadra

.
2. Strumenti e Meccanismi di Diffusione
La propaganda utilizzò una vasta gamma di mezzi per trasformare il 

successo di un singolo in un fenomeno di massa:
Stampa e Media: Giornali come la Pravda celebrarono l'impresa 

con toni entusiastici, trasformando Stakanov in una leggenda 
nazionale in pochi giorni

.
Iconografia e Riconoscimenti: Furono creati manifesti, murales e 

fotografie per celebrare i "nuovi miti" del lavoro
. Gli operai esemplari venivano premiati con medaglie, privilegi e 

visibilità pubblica, entrando in un vero e proprio "panteon di 
eroi"

.
Il Messaggio: Il concetto centrale era che chiunque potesse 

diventare uno Stakanov attraverso la dedizione totale e il 
sacrificio per la causa collettiva

.
3. Propaganda vs. Realtà: Il Controllo Sociale
Sebbene la propaganda esaltasse il sacrificio individuale per il 

bene comune, essa serviva anche a scopi più pragmatici e 
severi:

Aumento delle quote: I record (spesso orchestrati con materiali 
migliori e squadre di supporto) venivano usati per alzare i ritmi 
di produzione per tutti i lavoratori

.
Pressione e sanzioni: Chi non riusciva a stare al passo con le 

nuove, insostenibili quote rischiava di essere accusato di 
essere un "nemico del popolo"

.
Erosione della solidarietà: Lo staccanovismo creò spesso tensioni e 

ostilità tra i lavoratori, trasformando la competizione in una lotta 
per la sopravvivenza e diventando un efficace meccanismo di 
controllo politico e sociale

.
4. L'Evoluzione e il Declino del Mito
La figura di Stakanov incarna perfettamente la natura effimera degli 

eroi creati dalla propaganda. Con la destalinizzazione, il culto 
degli eroi del lavoro iniziò a svanire e Stakanov stesso fu 
progressivamente messo ai margini e dimenticato, morendo in 
solitudine nel 1977

. Tuttavia, la propaganda ha lasciato un'eredità linguistica: il termine 
"staccanovista" è sopravvissuto al sistema sovietico, entrando 
nel linguaggio comune come sinonimo di lavoratore 
instancabile, seppur spogliato della sua originaria carica 
politica

.
In sintesi, la propaganda sovietica utilizzò la figura di Stakanov per 

trasformare il lavoro in una missione di orgoglio nazionale, 
nascondendo le difficoltà della realtà quotidiana dietro un velo 
di eroismo collettivo e progresso garantito dal regime

.
Quali erano i rischi per chi non raggiungeva le quote?
In cosa consisteva la nuova organizzazione del lavoro di Stakanov?
Cosa è successo a Stakanov durante la destalinizzazione?

lib252-06-eroi-Stakanov - Movimento staccanovista. - Il 

movimento staccanovista trae le sue origini dalla notte del 

31 agosto 1935, nella miniera di Irmino nel Donbas, 

Ucraina, quando il minatore ventinovenne Alexei Stakanov 

compì un'impresa che avrebbe cambiato per sempre la 

storia del lavoro sovietico

Il movimento staccanovista trae le sue origini dalla notte del 31 
agosto 1935, nella miniera di Irmino nel Donbas, Ucraina, 
quando il minatore ventinovenne Alexei Stakanov compì 
un'impresa che avrebbe cambiato per sempre la storia del 
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lavoro sovietico
. In un turno di meno di sei ore, Stakanov riuscì a estrarre 102 

tonnellate di carbone, superando di ben 14 volte la norma 
stabilita

.
Questo risultato eccezionale non fu solo il frutto della forza bruta, 

ma di una riorganizzazione rivoluzionaria del lavoro. La 
strategia di Stakanov prevedeva una netta divisione dei 
compiti: lui si concentrava esclusivamente sull'estrazione, 
mentre due aiutanti si occupavano di mettere in sicurezza la 
galleria

. Questa metodologia, definibile come l'applicazione della catena di 
montaggio in miniera, puntava tutto sulla specializzazione e 
sull'efficienza, rompendo con la routine tradizionale del 
minatore solitario che doveva svolgere tutte le mansioni 
alternandole

.
Il regime di Stalin, impegnato nell'industrializzazione forzata e nei 

piani quinquennali, colse immediatamente il potenziale di 
questa impresa

. Il movimento staccanovista divenne così un pilastro della 
propaganda, con l'obiettivo di:

Creare eroi del lavoro: Trasformare lavoratori comuni in icone 
nazionali per dimostrare la superiorità del sistema socialista

.
Incentivare la produttività: Spingere l'intera nazione a superare le 

norme di produzione attraverso la promessa di premi, privilegi e 
visibilità sociale

.
Mobilitazione ideologica: Presentare il lavoro non solo come fatica, 

ma come una missione di orgoglio nazionale e dedizione alla 
causa

.
Tuttavia, la realtà dietro la propaganda era complessa e spesso 

drammatica. Se da un lato il movimento portò innovazioni 
tecniche e mobilità sociale per alcuni, per la maggioranza dei 
lavoratori significò ritmi insostenibili, stress e un aumento degli 
infortuni

. Molti dei record celebrati erano orchestrati dal regime, che forniva 

agli "eroi" materiali migliori e squadre di supporto privilegiate, 
nascondendo lo sforzo collettivo per esaltare l'individuo

.
Questo sistema generò profonde tensioni sociali: la solidarietà tra 

operai si erose a favore di una competizione spietata per la 
sopravvivenza, e chi non riusciva a stare al passo con le 
nuove, altissime quote di produzione rischiava sanzioni o 
accuse di essere un "nemico del popolo"

.
Con la morte di Stalin e il processo di destalinizzazione, il culto 

degli eroi del lavoro svanì. Lo stesso Stakanov, dopo essere 
stato una celebrità nazionale, finì ai margini della società e 
morì quasi dimenticato nel 1977

. Nonostante il declino del sistema politico che lo ha generato, il 
termine "staccanovista" è sopravvissuto nel linguaggio 
comune, perdendo la sua connotazione politica originaria per 
diventare sinonimo di lavoratore instancabile e dedito al 
sacrificio

.
Quali erano i premi e i privilegi per gli staccanovisti?
Come reagirono gli altri operai ai nuovi ritmi di lavoro?
Quali furono le innovazioni tecniche introdotte oltre alla divisione 

dei compiti?

lib252-07-eroi-Stakanov - Organizzazione del lavoro. - 

L'organizzazione del lavoro emersa dall'impresa di Alexei 

Stakanov nel 1935 non fu un evento spontaneo, ma un 

esperimento pianificato volto a rivoluzionare la produttività 

industriale sovietica attraverso una nuova metodologia 

ispirata alla produzione di massa

L'organizzazione del lavoro emersa dall'impresa di Alexei Stakanov 
nel 1935 non fu un evento spontaneo, ma un esperimento 
pianificato volto a rivoluzionare la produttività industriale 
sovietica attraverso una nuova metodologia ispirata alla 
produzione di massa

.
Ecco i punti chiave di questo modello organizzativo descritti nelle 
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fonti:
La Transizione alla Specializzazione
Prima del record di Stakanov, l'organizzazione del lavoro in miniera 

era inefficiente: ogni minatore doveva occuparsi di tutte le fasi 
del processo, alternando l'estrazione del carbone alla messa in 
sicurezza delle gallerie

. La riforma introdotta nella notte del 31 agosto 1935 si basò su una 
strategia nuova che rompeva con la routine tradizionale

:
Divisione dei compiti: Stakanov si concentrava esclusivamente 

sull'abbattimento del carbone con il piccone
.
Supporto logistico: Due aiutanti lo seguivano occupandosi 

esclusivamente del puntellamento e della sicurezza della 
galleria

.
Sincronizzazione: La squadra lavorava come un "unico organismo" 

coordinato per eliminare i tempi morti
.
Le fonti definiscono questo approccio come la catena di montaggio 

applicata alla miniera, dove specializzazione e cooperazione 
diventano le chiavi per polverizzare i precedenti record 
produttivi

.
Lo Staccanovismo come Strumento Gestionale
Il successo di Stakanov venne trasformato dal regime in un modello 

collettivo, il movimento staccanovista, che divenne un pilastro 
della gestione del lavoro in tutta l'Unione Sovietica

. Questa organizzazione prevedeva:
Superamento delle norme: I lavoratori erano spinti costantemente a 

battere i record precedenti e a superare le quote di produzione 
stabilite

.
Sistema premiante: Chi eccelleva riceveva premi, privilegi, 

medaglie e visibilità, venendo elevato al rango di "eroe del 
lavoro"

.
Pressione politica: Il lavoro veniva trasformato in una "missione di 

orgoglio nazionale", dove ogni sforzo individuale contribuiva 

alla superiorità del sistema socialista
.
Criticità e Conseguenze Sociali
Nonostante l'incremento della produzione, questa organizzazione 

del lavoro nascondeva profonde problematiche strutturali:
Falsa rappresentazione: La propaganda esaltava lo sforzo del 

"singolo eroe", oscurando il fatto che il record fosse il risultato 
di un lavoro di squadra e di condizioni materiali privilegiate non 
replicabili nella quotidianità

.
Ritmi insostenibili: Il successo di pochi portò all'innalzamento 

generalizzato delle quote di produzione (norme) per tutti, 
rendendole spesso irraggiungibili

.
Conflittualità interna: Il sistema a cottimo e la competizione 

esasperata erosero la solidarietà operaia, creando tensioni e 
ostilità tra i lavoratori

.
Sicurezza e stress: La corsa al record causò un aumento di stress e 

infortuni, rendendo il lavoro un meccanismo di pressione e 
controllo sociale piuttosto che di reale progresso per la massa 
dei lavoratori

.
Quali premi ricevevano gli staccanovisti di successo?
Come reagivano gli altri minatori ai nuovi ritmi?
Perché la sua figura cadde nell'oblio dopo Stalin?
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